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Scheda a cura di Giuseppe Cassinis

C.W. GÜMBEL [32] fu il primo ad assegnare nel 1880 il termine di �strati di Collio� (Collio
Schichten) ad alcuni livelli sedimentari ricchi di resti fossili vegetali, già identificati da SUESS [39]
e correlati dallo stesso e da GEINITZ [30] al �Rothliegende� tedesco, che affioravano nell�alta Val
Trompia a nord del suddetto paese, e cioè della località geografica di riferimento più nota a quel
tempo. Il nome è stato successivamente adottato da gran parte di quanti si sono occupati del
Permiano lombardo, soprattutto nell�ambito delle ricerche condotte dai geologi della Scuola di
Leida [26] e dell�Università di Milano, anche in collaborazione con altri [2], [9], [15], [27], [29],
nelle Prealpi Bergamasche (dove il termine venne introdotto da JONG nel 1928 [36]) e dai geologi
dell�Università di Pavia  [1], [5], [6], [16], [19] nelle Prealpi Bresciane. L�unità si trova inserita
col nome di Formazione di Collio nei Fogli geologici 7-18 [12], 19 [11], 34 [13] in scala
1:100.000 della CGI, nella Carta Geologica delle Prealpi Bresciane a Sud dell�Adamello [33] in
scala 1:50.000 ed in quella limitata unicamente ai depositi continentali permiani [20] in scala
1:25.000, come �scisti di Collio� nel Foglio 33 [10] e come �strati di Collio� nel Foglio 35 [14],
nonché nelle Note Illustrative di alcune delle suddette carte compilate da BELTRAMI et al. [3],
BIANCHI et al. [4], BONSIGNORE et al. [7], BONI & CASSINIS [6]. Da questi lavori si evince tuttavia
chiaramente che il �Collio� ha assunto significati litologici e stratigrafici assai diversi da quelli
tradizionali stabiliti nell�area-tipo trumplina: il termine �Collio� è stato infatti spesso utilizzato
con un�accezione cronostratigrafica (= Permiano Inferiore) piuttosto che litostratigrafica.
Una necessaria revisione della successione del Permiano Inferiore alla luce del Progetto CARG ha
portato a ridefinire come area di affioramento della Formazione di Collio esclusivamente il settore
trumplino (All. A): con questa scheda si definisce pertanto come Formazione di Collio solo parte
della successione di età Permiano Inferiore affiorante nel settore trumplino, riportandone il
significato prossimo all�accezione primitiva proposta da GÜMBEL [32].
La successione di età Permiano Inferiore del bacino bergamasco, disgiunto dal bacino trumplino
da una dorsale montuosa (�alto camuno�), è stata a lungo anch�essa definita come Formazione di
Collio, nonostante presenti in taluni settori notevoli differenze di facies e di evoluzione stratigrafica.
Per questo motivo si è recentemente proposto di abbandonare il nome litostratigrafico �Collio�
per la successione orobica e di introdurre una nuova nomenclatura.
La Formazione di Collio in Val Trompia, di cui è stato indicato nel 1966 lo stratotipo [16], è
costituita da facies alluvio-lacustri, con subordinati prodotti di un�attività vulcanica nella parte
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superiore, che si prestano ad essere facilmente cartografati e si raccordano lateralmente con quelli
della vicina regione trentino-atesina.
L�unità può essere suddivisa in due membri. Il membro inferiore (�membro di Pian delle Baste�,
sigla CLL1) è rappresentato da depositi silicoclastici medio-fini, con laminazioni, di colore (dal
basso) grigio-verde, rosso-bruno e grigio-nero, ben stratificati, mentre il membro superiore
(�membro della Val Dorizzo�, sigla CLL2), è caratterizzato alla base da una prima manifestazione
vulcanica (�M. Dasdana I Beds�), la cui origine viene riferita ad una esplosione freatomagmatica
[8]. Il �membro della Val Dorizzo� è caratterizzato di norma da depositi relativamente più
grossolani, di tinta non sempre ben definita ed in strati più spessi; inoltre, vi si intercalano verso
est ulteriori key beds di origine vulcanica, con caratteristiche affini a quelle del precedente evento
già segnalato, nonché alcuni cospicui corpi ignei stratigraficamente discordanti.
In questo contesto stratigrafico il �Collio� si sovrappone in genere, tramite un�unità di transizione
tufaceo-epiclastica (riferita all�unità sottostante, nota in letteratura sotto il nome di �porfidi
quarziferi inferiori�), a un piastrone di spesse ignimbriti riolitiche, che giace in discordanza sul
basamento metamorfico ercinico; lateralmente e verticalmente la Formazione di Collio è delimitata
dal �conglomerato del Dosso dei Galli� [17], il quale è ricoperto a sua volta dalle cosiddette
�vulcaniti di Auccia� [18], rappresentate anch�esse da ignimbriti riolitiche/riodacitiche, che pongono
fine al primo ciclo tettono-sedimentario del Permiano, prima della deposizione del Verrucano
Lombardo che ne introduce un secondo. Lo spessore del �Collio� varia da 0 m (Val Poffe) ad oltre
1200 m (Val Caffaro).
Lungo la strada Maniva-Croce Domini e nei suoi dintorni, uno studio petrografico e mineralogico
della Formazione di Collio [23] ha posto in evidenza nelle argilliti varicolori, con fossili vegetali,
del �membro del Pian delle Baste� un�associazione mineralogica stabile rappresentata da illite-
clorite con scarsi resti di caolinite; le arenarie e le siltiti che si alternano ad esse, per l�abbondante
presenza di feldspati (albite-oligoclasio), talora con bordi albitici neogenici, possono essere
interpretate, in base alla sistematica di FOLK [28], come arcose o arcose litiche. I livelli di arenarie
e siltiti soprastanti al già nominato �M. Dasdana I Beds� sono caratterizzati analogamente da
sedimenti immaturi, in cui i feldspati sono prevalenti rispetto ai frammenti litici. La composizione
mineralogica delle argilliti associate è costituita, come nel sottostante membro, in prevalenza da
illite. I depositi terrigeni di transizione al �conglomerato del Dosso dei Galli� constano viceversa
di arenarie e conglomerati litici con aspetti mineralogico-petrografici che si differenziano nettamente
da quelli delle precedenti unità. Essi, infatti, sono caratterizzati localmente da abbondanti frammenti
di rocce metamorfiche e da una minor quantità di frammenti di rocce vulcaniche. Ciò indicherebbe
che i sedimenti si originarono in seguito a una decisa erosione del basamento cristallino.
I fossili finora determinati (in gran parte macro-microflore e impronte di Tetrapodi [21], [24],
[30], [40]) hanno portato a riferire la successione vulcanica e sedimentaria del bacino trumplino
di Collio a un generico Permiano Inferiore [16], [25]; recenti datazioni radiometriche 206Pb/238U su
zircone [38] ne hanno tuttavia più specificatamente inquadrata la distribuzione cronologica tra
283±1 Ma (�ignimbriti inferiori�) e 280.5±2 (�vulcaniti di Auccia�), presumibilmente nell�ambito
dell�intervallo compreso tra il Sakmariano superiore e l�Artinskiano inferiore, in base alle Scale
ICS relativamente più recenti compilate da JIN et al. [34] e GRADSTEIN et al. [31].
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Elenco allegati:
A. Distribuzione schematica degli affioramenti permiani nelle Prealpi Bresciane a sud

dell�intrusione dell�Adamello (42-30 Ma), da [25], fig. 3, modificata.
B. Colonna stratigrafica, composita e semplificata, della successione permiana del tipico

Bacino di Collio, nella sua porzione occidentale posta a cavallo tra l�alta Val Trompia e
la Val Camonica inferiore, da [25], fig. 9, modificata.

C. Schema dei rapporti stratigrafici e nomenclatura adottata per la successione esposta
nell�area delle Anticlinali Orobiche e Camuna dal Comitato d�Area per le Alpi Centrali,
Orientali, Occidentali � Gruppo di Lavoro per il Sedimentario - nell�Aprile 2005, inedito.
Successioni stratigrafiche (le località sono indicate nell�inserto) relative al Sudalpino, tra
il Lago di Como e le Dolomiti occidentali, da [22], fig. 7, modificata.  Verso occidente,
la porzione inferiore (Ciclo 1) consiste di vulcaniti e sedimenti alluvio-lacustri continentali,
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mentre la porzione superiore (Ciclo 2, che comprende la Formazione di Collio) è
rappresentata da red beds fluviali, che, ad est della Val d�Adige (colonna 4), passano
lateralmente e verso l�alto a gessi e depositi di mare basso. Le sezioni 3 e 4 sono
incomplete inferiormente, poiché la corrispondente successione vulcanico-sedimentaria
richiede ancora accurate ricerche per una sua precisa definizione. La sezione della Val
Trompia include due datazioni radiometriche, compiute recentemente da SCHALTEGGER &
BRACK [38]. Le scale-tempo sono tratte da MENNING [37] e JIN et al. [34]. Lo schema
include anche un certo numero di età radiometriche (in Ma) ottenute da rocce intrusive (in
puntinato) ed effusive (in nero) affioranti tra il Lago Maggiore e la Val d�Adige: le linee
verticali indicano la durata dell�attività ignea nelle specifiche aree introdotte alla sommità
del grafico, mentre le linee tratteggiate corrispondono a manifestazioni presunte o
discontinue.
Unità litostratigrafiche: abbreviazioni (dal basso) - LOMBARDIA, BC: �conglomerato basale�,
CO: Formazione di Collio, PC. �conglomerato del Ponteranica�, DGC: �conglomerato
del Dosso dei Galli�, AV: �vulcaniti di Auccia�, VL: Verrucano Lombardo, SE: Servino �
TRENTINO-ALTO ADIGE, TF: �formazione di Tregiovo�, VGS: Arenaria di Val Gardena, BF:
Formazione a Bellerophon, WF: Formazione di Werfen. Fossili � 1: Impronte di Tetrapodi,
2: Resti vegetali, 3: Palinomorfi, 4: Organismi marini. Altri simboli � 5: Inconformità, 6:
Superficie d�erosione, 7: Lacuna stratigrafica. La legenda litologica comprende: 8 �
conglomerati e brecce, 9 � arenarie e conglomerati, 10 � peliti e arenarie, 11 - sedimenti
del Permiano Inferiore appartenenti al Ciclo 1 (retinati complessivamente in grigio-scuro),
12 � depositi del Permiano Superiore del Ciclo 2 in alternanza con gessi e sedimenti di
mare basso privi di dettagli litologici (retinati complessivamente in grigio-chiaro), 13 �
noduli selciosi, 14 � vulcaniti indifferenziate del Ciclo 1 (in nero).

D. Ricostruzione paleotettonica e stratigrafica lungo una sezione trasversale del tipico Bacino
di Collio, tra il suo margine occidentale e l�area della Val Caffaro, da [25], fig. 31,
modificata.



CARTA GEOLOGICA D�ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 47

Allegato A
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Allegato B
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Allegato C

**all�interno della �formazione del Pizzo del Diavolo� si prevede di distinguere diverse facies
sedimentarie e vulcano-sedimentarie, tra le quali è possibile sin d�ora ipotizzare: 1) conglomerati
prevalenti (per i quali verranno richiamati, in legenda e in note illustrative, i nomi formazionali, più
o meno formali, tradizionalmente in uso per le aree in questione, es. �conglomerato di Ponteranica�,
�conglomerato di Monte Aga�, ecc..); 2) arenarie prevalenti; 3) peliti prevalenti (con il richiamo
agli �scisti di Carona� Auct. solo nel bacino di pertinenza); 4) alternanze di epiclastiti e vulcaniti; 5)
corpi vulcanici intercalati cartografabili singolarmente, di varia natura.
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Allegato C
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Allegato D


